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La ricerca sui macachi è stata riportata alla ribalta delle cronache dopo che il 28 gennaio 2020 il Consiglio 
di Stato ha sentenziato la ripresa della sperimentazione sui 6 macachi detenuti presso l’Università di 
Parma. Potranno così proseguire gli studi di neurologia da condurre nell’ambito del progetto “LIGHTUP”, 

connessi all’organo di senso visivo. È determinante fare una premessa che evidenzi la relatività e l’accecata 
“visione” della “necessità imprescindibile” della sperimentazione animale.

Il progetto “LIGHTUP” è finanziato dall’European Research Council (Ente di ricerca a livello europeo), approvato 
dal Comitato Etico dell’Unione Europea, e successivamente dalle Università di Torino e Parma, e autorizzato 
dal Ministero della Salute.
L’esperimento sui 6 macachi, avviene all’interno dell’Ateneo di Parma. Si tratta di primati non umani che 
necessitano di vivere in comunità e in gruppi famigliari, condizione che viene loro negata nei laboratori, in 
quanto ogni  individuo viene segregato e isolato in una gabbia di dimensioni ridotte e immobilizzato, per tempi 
più o meno lunghi, per poi essere sottoposto all’asportazione chirurgica di aree della corteccia visiva.

Il progetto LIGHTUP non è accettabile eticamente. Il protocollo di ricerca riporta che: “Siccome il progetto 
prevede una lesione unilaterale della corteccia visiva primaria, si ritiene opportuno stimare un livello di sofferenza 
atteso come grave”. È previsto che dopo la sperimentazione i macachi vengano soppressi.
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